PROPOSTA  di  MONITORAGGIO e “ricerca” sulla 
MIGRAZIONE della Beccaccia (Scolopax Rusticola) in ITALIA :
“STOP-OVER” – MIGRATION  ITALIAN   RESEARCH  PROGRAM for woodock ( MIRP-w)

collegato a 

ITALIAN SCOLOPAX MIGRATION MAPPING SYSTEM 

(ISMMS)

“LA BECCACCIA SCIENTIFICA” (http://www.labeccacciascientifica.it)

propone  alle PRESIDENZE e Comitati Scientifici dei Tre Club/Associazioni  (Beccaccia) un Programma di Ricerca integrato , possibilmente condiviso, applicabile su tutto il territorio nazionale , da svolgersi eventualmente sotto l’egida della FANBPO .
La proposta ha per base due considerazioni .

· “Sarebbe comunque auspicabile un costruttivo coordinamento delle attività similari che oggi rischiano di dare risultati frammentari e dispersivi a scapito della conoscenza dei fenomeni .”  (S.Spanò – Giornale Club della Beccaccia-n.34,Marzo 2010) .

· Esiste un attivo “National Woodcock Migration System” (USA) promosso e gestito dalla Ruffed Grouse Society direttamente on-line sul Web . Le Mappe sono aggiornate continuativamente e rappresentano i flussi migratori  “real-time” ogni giorno . Il sistema raccoglie dati forniti da Osservatori distribuiti nei vari States centro-orientali del Nord America.
http://www.ruffedgrousesociety.org/Migration-Map-History 
“La Beccaccia Scientifica” –sulla base del continuo aggiornamento bibliografico- sottolinea la presenza, molto spesso scoordinata, di numerosi contributi scientifici tesi a monitorare il fenomeno migratorio   “puro”   , esclusi quindi i periodi di “svernamento” e di  “nidificazione” .

Le metodologie di rilevamento,conteggio e “census” sono varie e spesso flessibili. 

I metodi più semplici,lineari ed adattabili alla presente proposta sono :

      - I.C.A.  Indice Cinegetico d’Abbondanza 
-  I.C.P.  Indice Cinegetico di Prelievo 

N.B. : La proposta si attiene ad una “titolazione” in lingua Inglese-già espressa all’inizio -  più consona a presentarsi e confrontarsi a livello Internazionale .

                              ELEMENTI  della   PROPOSTA
Calendario e metodo di rilevamento 
· 15  Ottobre / 15  Dicembre  - 8 (otto) settimane 

· 3  giorni fissi in tutta Italia ( ad es. LU-ME-SA)

· 3 ore rigide fisse di rilevamento in tutta Italia (le tre ore seguenti il sorgere del sole sec.latitudine longitudine nelle varie località)
· I.C.A rilevamento degli “involi” ( escluse le “rimesse”)

· I.C.P. rilevamento degli abbattimenti 

In totale per tutta la stagione 24 (ICA) + 24 (ICP) rilevamenti 
Suddivisione  Geografica 
Definizioni ,scelta ed identificazione con supporto di Google Earth o similari e di eventuale “esperto” ad hoc

· zone “orografiche” a fasce di Latitudine 

· zone “orografiche” a fasce di Longitudine (flessibili) secondo :

· cresta Appenninica e versanti Est Ovest

· coste Adriatica,Tirrenica,(Ionica), e relative fasce di limitato entroterra

· zone Alpine e sub-Alpine

· Val Padana 

· Isole Maggiori (Sardegna,Sicilia) e Minori 

OSSERVATORI – RILEVATORI 

I Comitati Scientifici dei Tre Club/Associazioni  individuano (Regione per Regione) un Coordinatore Regionale al quale si riferiscono osservatori-rilevatori (cacciatori con cane da ferma) rigidamente selezionati e preparati alle funzioni di rilevamento , in numero proporzionato all’interno e tra le Regioni , tenuto conto delle caratteristiche dei territori.
Un Ufficio di coordinamento tra i 3 Comitati Scientifici dei 3 Club/Associazioni si rende indispensabile ( ad es. 3 Referenti che si consultano direttamente e per via Email-Telematica).
Gli Osservatori-Rilevatori devono responsabilmente impegnarsi ad eseguire i rilevamenti completi ( ICA – ICP ) nei giorni prescritti e secondo il rigido orario ( inizio e stop del rilevamento di 3 ore)

Gli Osservatori-Rilevatori devono impegnarsi a trasmettere on-line  ( direttamente o con supporto di “esperto” Internet ) i propri dati raccolti , ogni pomeriggio di ogni giorno di rilevamento mattutino  .

I dati andranno trasmessi direttamente on-line al SISTEMA di MONITORAGGIO inter-attivo on-line (NB da costruire) , e comunque sempre anche al Coordinatore Regionale , che dovrà mantenere gli opportuni collegamenti e verifiche all’interno della sua Regione .

DATI TRASMESSI 

Le schede ( o moduli predisposti) di trasmissione dovranno prevedere :

· I.C.A.

· I.C.P.

· Altitudine media della zona di caccia e di rilevamento 

· Tutte le condizioni METEO del momento ( 3 ore di rilevamento) e della notte precedente ( rilevabili facilmente sui siti Meteo regionali e Comunali) includendo Temperatura,Pressione Atmosferica,Umidità,Venti ed altri eventuali elementi meteo da definire

· I.C.P. con peso e stato nutrizionale ( 3 gradi insuff. suff. buono a valutazione discrezionale) degli uccelli abbattuti
· Giovane / Adulto ( valutazione sul campo ) in ICP 
· Precisa indicazione della località di rilevamento 

Non vanno previsti spazi per “ osservazioni “ personali da inserire nei moduli .
TRASMISSIONE DATI 
Deve essere prevista la creazione “informatica” di un sistema interattivo con mappatura di tutto il territorio nazionale , che raccolga in forma semplice ed essenziale ICA e ICP , ed istantaneamente configuri i valori ICA e ICP , distribuiti in 2 distinte Mappe su tutta la Penisola. Così come in USA è controllabile a : http://www.ruffedgrousesociety.org/Migration-Map-History 

Tutti gli altri dati previsti ( altitudine e condizioni Meteo) dovranno prevedere un’elaborazione quanto meno settimanale che tenga conto anche della condizioni meteo della costa ed entroterra croato-balcanico-montenegrino-greco ,dei territori danubiani e pre-alpini ( Austria,Svizzera,Francia SE). (altro ?)
Sarà indispensabile in tal senso individuare Esperti che possano elaborare un adeguato sistema e software di analisi e sintesi della relazioni tra ICA e dati Meteo.

TUTTI I DATI ON-LINE DOVREBBERO ESSERE LASCIATI IN LIBERO ACCESSO A TUTTI , su Internet .

Questo schema di proposta di ricerca , esposto negli elementi essenziali ( ovviamente ridefinibili nei dettagli previo accordo dei Comitati Scientifici), può consentire un vero approccio scientifico a :
· il MONITORAGGIO continuo del flusso migratorio; 

· l’ANALISI di rapporto della migrazione con le condizioni meteorologiche e climatiche ambientali . 

In ultima analisi non sono nemmeno enormi le difficoltà di realizzazione ( considerando anche le esperienze in atto) , una volta che venga impostato un adeguato SISTEMA INFORMATICO TELEMATICO INTER-ATTIVO ( vedi esperienza USA) ed ovviamente una volta che si sia organizzata nei 3 Club/Associazioni la “ forza” (task-force) operativa dei Rilevatori ( in numero non troppo elevato ma proporzionato al territorio e preparato ad hoc) ed individuate le zone di rilevamento per lo più quelle di flusso migratorio e caccia “classiche/storiche”.

L’analisi del rapporto “migrazione/meteo” potrà essere atto più complicato –se previsto settimanalmente o meno – ma potrà essere eseguito “a tavolino” con l’ausilio di opportuni mezzi computerizzati ed anche di “esperti” ( ad es. tutte le Regioni hanno un Ufficio Laboratorio Meteo ) . Questa analisi potrà infatti essere anche utile alle Regioni per la tempestività dei provvedimenti da “gelo” come indicato da ISPRA ( dicembre 2009).
ESPANSIONE  della  RICERCA 

La proposta de “La Beccaccia Scientifica” ovviamente dà e prende atto , riconoscendone tutto il pieno merito, che esistono già importanti Ricerche promosse e sviluppate dai singoli 3 Club/Associazioni , e che possono esse stesse svilupparsi e relazionarsi con la proposta qui presentata.

Ci riferiamo principalmente- ma non solo-  alle analisi derivanti dalla “raccolta delle ali” (Progetto Ali d’Italia – Beccacciai d’Italia) ed al Progetto “Tempo Reale” che appunto si basa su ICA e ICP ( Amici di Scolopax). Queste ed altre ottime impostazioni di ricerche varie e sostenibili appaiono con chiarezza nei bellissimi websites delle 3 Associazioni . Secondo la nostra proposta i risultati e l’accesso a queste indagini non dovrebbero essere riservati ad “iscritti” ma tutto dovrebbe essere coordinato per l’accesso scientifico ( se tale) globale , libero per tutti . I risultati –opportunamente revisionati in adeguate sedi scientifiche istituzionali – dovrebbero poi essere oggetto di Pubblicazione scientifica su adeguata Rivista Internazionale , ed in tal senso essere possibilmente validati da Comitato Redazionale estraneo alla Ricerca .
Ma oltre a ciò possiamo sin da ora ipotizzare l’espansione della “ricerca” a :

· DNA
· Sesso e metodologie ecografiche 

· Valutazione settimanale su terreni/campione in zone di stop-over per verificare l’abbondanza di vermi ( vedi esperienza Vormsi-Club della Beccaccia)

· Analisi dei residui alimentari

· Analisi dei parassiti ( esterni/interni) 

· Esecuzione della ricerca in ZPS e Parchi (ICA) anche in Primavera

· Altre

E’ altresì auspicabile che avvenga il coinvolgimento di Direzione o Coordinamento e/o Gestione diretta da parte di Istituzioni (ISPRA,Università) e Ricercatori . La creazione di Borse di Studio per Ricercatori dedicati potrebbe essere una soluzione molto valida ( vedi Oxford University).

In tal senso sottolineiamo che la Ricerca e realizzazione USA (NWMMS) si avvale on-line di tutta una serie importante di Sponsorizzazioni che potrebbero essere ricercate anche in Italia presso Istituzioni ( Regioni,Provincie ecc.) e presso Aziende,Industrie del settore venatorio.

Analogamente sarebbe importante il coinvolgimento della Pubblicistica Venatoria ( Riviste,Siti Web) ed ancor più Televisiva ( Can.235/6 Sky) anche questi da considerare come Sponsor di una ricerca che potrebbe essere utile,commercialmente,anche a loro . 

A parte va considerata la prospettiva di una più complessa e costosa ricerca di Radiotelemetria satellitare .

